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Infrazioni Infrazioni InfrazioniInfrazioni Penalità Penalità PenalitàPenalità
LIMITI DI VELOCITÀ
Articolo 141
Comma 8
Velocità pericolosa in curve, incroci,
discese, luoghi frequentati, di notte, con
scarsa visibilità, eccetera, eccetera

5

Articolo 142
Comma 8
Eccesso di velocità compreso tra gli 11 e i
40 Km/h

2

Comma 9
Eccesso di velocità superiore ai 40 Km/h 10
REGOLE SULLA CIRCOLAZIONE
Articolo 143
Comma 11
Circolazione contromano

4
Comma 12
Circolazione contromano in curva, con
scarsa visibilità o su strada con
carreggiate separate

10

Comma 13 con riferimento al comma 5
Circolazione al centro o a sinistra della
carreggiata quando la corsia di destra è
libera (strada a carreggiate separate)

4
VIOLAZIONI ALLA SEGNALETICA
Articolo 145
Comma 5
Mancata osservanza dello stop

6
Comma 10
Mancata precedenza 5
Articolo 146
Comma 2
Mancato rispetto della segnaletica, a
eccezione dei segnali stradali di divieto di
sosta e di fermata

2
Comma 3
Passaggio col semaforo rosso o nonostante
il vigile stia facendo passare prima altri
flussi di traffico

6

Articolo 147
Comma 5
Violazioni commesse ai passaggi a livello

6
SORPASSI
Articolo 148
Comma 15 con riferimento al comma 2
Mancato accertamento delle condizioni per
effettuare il sorpasso

3

Comma 15 con riferimento al comma 8
Violazione delle regole di sorpasso dei tram 2
Comma 15 con riferimento al comma 3
Mancato rispetto delle regole del sorpasso 5
Comma 16, 3º periodo
Sorpasso effettuato alla guida di veicoli
pesanti

10
DISTANZA DI SICUREZZA
Articolo 149
Comma 4
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza

3

Comma 5, secondo periodo
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno due
incidenti con gravi danni ai veicoli nel
corso di un biennio

5

Comma 6
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno un
incidente da cui derivino lesioni gravi

8
STRETTOIE
Articolo 150
Comma 5 con riferimento all'articolo 149
comma 5
Comportamento irregolare o pericoloso
nelle strettoie

5

Comma 5, con riferimento all'articolo 149
comma 6
Comportamento irregolare o pericoloso
nelle strettoie che abbia causato gravi
danni a persone o veicoli

8

USO DEI FARI
Articolo 152
Comma 3
Mancata accensione delle luci (anche
durante la sosta notturna all'interno della
carreggiata in luoghi non illuminati)

1

Articolo 153
Comma 10
Uso improprio degli abbaglianti

3
Comma 11
Uso improprio dei fari 1
CAMBI DI MARCIA
Articolo 154
Comma 7
Inversione di marcia all'altezza di curve,
dossi o intersezioni

8

Comma 8
Svolte o cambi di corsia irregolari o senza
freccia

2
DIVIETO DI SOSTA
Articolo 158
Comma 2, lettere d), g), h)
Violazione del divieto di sosta negli spazi
riservati a stazionamento e fermata di autobus,
filobus e veicoli su rotaia e veicoli in servizio di
piazza e, quando non siano delimitati, a una
distanza dal segnale inferiore a 15 metri;
riservati a veicoli per persone invalide o in
corrispondenza di scivoli, raccordi tra i
marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la
carreggiata utilizzati dagli stessi veicoli; nelle
corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici

2

COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Articolo 161
Comma 1 e 3
Violazione dell'obbligo di sgombero della
carreggiata da eventuali ingombri provocati
dal proprio veicolo; obbligo di posizionare il
triangolo e avvertire l'ente proprietario
della strada o un organo di polizia

2

Comma 2
Caduta o spargimento sulla carreggiata di
materie che potrebbero creare pericolo

4
Articolo 162
Comma 5
Mancata esposizione del "triangolo"

2
TRASPORTO DI COSE
Articolo 164
Comma 8
Irregolare sistemazione del carico (non è
fissato bene o limita la visuale del
conducente)

3

Articolo 165
Comma 3
Mancata segnalazione della fune durante il
traino

2

Articolo 167
Commi 2, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e sui
rimorchi con:
a) eccedenza non superiore a 1 tonnellata

1

b) eccedenza non superiore a 2 tonnellate 2
c) eccedenza non superiore a 3 tonnellate 3
d) eccedenza superiore a 3 tonnellate 4
Commi 3, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e sui
rimorchi: a) eccedenza non superiore a 10%

1

b) eccedenza non superiore a 20% 2
c) eccedenza non superiore a 30% 3
d) eccedenza superiore a 30% 4
Comma 7 3

Articolo 168
Comma 7
Circolazione con un veicolo o più veicoli
adibiti al trasporto di merci pericolose la
cui massa complessiva è superiore a
quella indicata sulla carta di circolazione

4

Comma 8
Trasporto di merci pericolose senza
autorizzazione o senza rispettare i limiti e
le condizioni dettate nell'autorizzazione

10
Comma 9
Trasporto di merci pericolose violando le
norme di sicurezza dettate dai decreti
ministeriali sulla materia

10
Comma 9-bis
Violazione delle norme relative ai dispositivi
di equipaggiamento e protezione dei
conducenti o dell'equipaggio, alla
compilazione e tenuta dei documenti di
trasporto o delle istruzioni di sicurezza nel
caso di trasporto di merci pericolose

2

TRASPORTO DI PERSONE
Articolo 169
Comma 8
Trasporto a pagamento in sovrannumero o
in sovraccarico su veicoli classificati a uso
proprio

4

Comma 9
Trasporto di persone in sovrannumero o di
cose in sovraccarico (se effettuati alla
guida di autovetture)

2
Comma 10
Trasporto irregolare di persone, animali od
oggetti

1
Articolo 170
Comma 6
Trasporto irregolare di persone, animali od
oggetti sui veicoli a motore e due ruote

1

REGOLE PER LA GUIDA
Articolo 171
Comma 2
Guida di veicoli a motore a due ruote
senza indossare il casco

5

Articolo 172
Comma 8
Mancato allacciamento o manomissione
delle cinture di sicurezza, mancato uso dei
seggiolini per bambini

5

Comma 9
Uso irregolare delle cinture di sicurezza 5
Articolo 173
Comma 3
Mancato uso delle lenti (se prescritte sulla
patente), uso del telefonino senza vivavoce
durante la guida

5

Articolo 174
Comma 4
Mancato rispetto dei periodi di guida e di
pausa per gli autisti di camion e autobus

2

Comma 5
Mancato rispetto dei periodi di riposo e
irregolarità nei documenti dell'orario di
servizio per gli autisti di camion e autobus

2
Comma 7
Irregolarità nei documenti degli autisti di
camion e autobus

1
CIRCOLAZIONE IN AUTOSTRADA
Articolo 175
Comma 13
Circolazione in autostrada con carico
disordinato, instabile, sporgente o (se
liquido) stivato in contenitori che perdono

4

Comma 14, con riferimento al comma 7,
lettera a)
Traino dei veicoli in autostrada

2
Comma 16
In autostrada: circolazione con ciclomotori
e simili o a piedi, sosta oltre 24 ore,
soccorso abusivo eccetera

2
Articolo 176
Comma 19
Inversione di marcia in autostrada

10

Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera b), retromarcia in autostrada 10
Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera c) e d)
In autostrada: circolazione sulla corsia di
emergenza oppure su quelle di accelerazione
e decelerazione (pur non provenendo da una
rampa o non essendovi diretti)

10

Comma 21
In autostrada: mancato pagamento del
pedaggio, posizione di sosta errata in caso
di ingorgo, abbandono di veicoli, marcia di
mezzi pesanti sulla corsia di sorpasso
(con 3 corsie)

2

MEZZI DIFFERENTI DALLE AUTO
Articolo 177
Comma 5
Violazione delle norme in tema di
circolazione dei mezzi adibiti a servizi di
polizia o antincendio e delle
autoambulanze

2

Articolo 178
Comma 3
Mancato rispetto dei periodi di riposo
prescritti per gli autisti di camion e
autobus muniti di cronotachigrafo

2

Comma 4
Irregolarità nei documenti di servizio per gli
autisti di camion e autobus muniti di
cronotachigrafo

1
Articolo 179
Comma 2 e 2-bis
Cronotachigrafo (se prescritto per la
categoria del veicolo) mancante o
manomesso

10

ALCOL E DROGHE
Articolo 186
Comma 2 e 7
Guida in stato d'ebbrezza

10
Articolo 187
Comma 7 e 8
Guida sotto l'effetto di droghe

10
REGOLE IN CASO DI INCIDENTI
Articolo 189
Comma 5 primo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo a
cose, causato dal conducente (se non
ricorrono le condizioni del secondo
periodo)

4

Comma 5 secondo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo a
cose, causato dal conducente (se ricorrono
le condizioni del secondo periodo)

10
Comma 6
Fuga in caso d'incidente con danni a
persone, causato dal conducente

10
Comma 9
Comportamento irregolare dopo un incidente:
intralcio della strada, rifiuto di dare i propri
dati ai danneggiati eccetera

2
MANCATO RISPETTO DI OBBLIGHI
Articolo 191
Comma 1
Violazione dell'obbligo di precedenza ai
pedoni

5

Comma 2
Violazione dell'obbligo di consentire al
pedone che abbia già impegnato la
carreggiata l'attraversamento in una strada
sprovvista di strisce pedonali

2

Comma 3
Violazione dell'obbligo di consentire al
pedone in stato di invalidità o a bambini e
anziani l'attraversamento in una strada
sprovvista di strisce pedonali

5

Comma 4
Mancata precedenza a pedoni e disabili 3
Articolo 192
Comma 6
Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti

3
Comma 7
Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti
(ove il fatto costituisca reato)

10

ROMA 1 La patente a punti va definitivamente in
porto: ieri il Senato ha approvato gli ultimi ritocchi,
apportati dalla Camera durante la conversione in
legge del Dl 151/03. Rispetto alla versione entrata in
vigore il 30 giugno, che resterà operativa ancora per
pochissimi giorni (fino alle 24 del giorno in cui la
legge di conversione sarà pubblicata sulla «Gazzetta
Ufficiale»), è diventata generalmente più severa la
tabella delle perdite di punteggio (riprodotta in bas-
so) ed è stato dato un drastico taglio alle scappatoie
possibili quando non si viene fermati subito. In com-
penso, sono state introdotte facilitazioni in caso di
"buona condotta" e sono state molto attenuate le
penalizzazioni per i neopatentati. A completamento
del quadro, stanno per arrivare i due decreti ministe-
riali sui corsi di recupero per chi perde punti, i cui
testi integrali sono stati anticipati sul Sole-24 Ore di
ieri e rimediano ad alcune delle carenze della legge
(si veda l’articolo a fianco).

Insomma, nel giro di un mese la patente a punti
ha acquistato potere deterrente. Il suo percorso era
stato accidentato: voluta nel marzo 2001 dal Parla-
mento precedente (legge delega 85/01) e
disciplinata a gennaio 2002 dall’attuale Go-
verno (decreto legislativo 9/02), era stata
rinviata due volte e poi modificata con il
decreto legge 151/03, con ulteriori novità in
sede di conversione del decreto. Eccone la
versione definitiva.

Le decurtazioni. Ogni patente ha una dota-
zione iniziale di 20 punti, che vengono decurtati se il
titolare commette una delle infrazioni comprese nella
tabella delle sottrazioni di punteggio. "Costano" punti
solo le violazioni alle norme di comportamento del
conducente, con eccezione di quelle più lievi e di
quelle sulla sosta (perde punti solo chi parcheggia
sugli spazi e sulle corsie per mezzi pubblici o disabi-
li). Nessuna decurtazione per infrazioni "tecniche",
come mancata revisione o marcia con gomme lisce.
Queste ultime, però, costano due punti se si viaggia
in autostrada o su una strada extraurbana principale:
lo segnala l’Airp (Associazione italiana ricostruttori
pneumatici), analizzando la particolare formulazione
di una norma di comportamento autostradale, l’artico-
lo 175 del Codice della strada. Ciascuna sottrazione
ha effetto dalla data in cui le forze di polizia che
hanno accertato l’infrazione la comunicano al Dtt (la
ex Motorizzazione): questo avviene solo dopo che la
multa è stata pagata o dopo che il ricorso, eventual-
mente presentato dall’interessato, è stato deciso in

senso a lui sfavorevole. Chi commette contemporane-
amente più infrazioni che comportano la perdita di
molti punti ma non la sospensione della patente (le
vecchie sanzioni accessorie restano valide) ha uno
"sconto": perde 15 punti invece che la somma dei
punti relativi a ogni singola violazione.

Chi guidava? La sottrazione si applica alla paten-
te del conducente del veicolo, se questi viene fermato
subito o se il proprietario del veicolo che riceve la
multa a casa indica chi era al volante. In caso contra-
rio, i punti li perde il proprietario (se questi è una
persona fisica munita di patente).

Per i neopatentati. La decurtazione raddoppia se
l’infrazione è commessa nei primi tre anni di guida
da un conducente che abbia preso la patente a partire
dal 1˚ ottobre 2003. Chi conseguirà la patente B (per
auto) dopo aver preso la A (per moto) avrà un’anzia-
nità di guida contata dalla data di rilascio della B. A
chi, invece, prenderà patenti superiori (per esempio,
la C per camion e la D per autobus) sarà riconosciuta
l’esperienza maturata con la B presa in precedenza;
idem per gli stranieri che convertiranno in italiana la

loro patente estera (varrà la data di rilascio di
quest’ultima).

Per chi arriva a zero. Quando il punteggio di un
conducente si esaurisce, l’interessato riceve una lette-
ra del Dtt che lo invita a ripetere gli esami di teoria e
pratica entro 30 giorni. Chi non si presenta subisce la
sospensione della patente a tempo indeterminato: le
forze dell’ordine vanno a casa a ritirargliela. Prima
che il punteggio si esaurisca, tutti i conducenti posso-
no rimediare frequentando un corso di aggiornamen-
to (si veda l’articolo a fianco).

La "buona condotta". Quota 20 può essere supe-
rata solo con la "buona condotta": chi ha 20 punti e
non subisce decurtazioni per un biennio può guada-
gnare due punti in più. L’accredito si ripete per ogni
biennio senza sottrazioni, fino ad arrivare al massimo
a quota 30. Chi ha meno di 20 punti ma non ha
esaurito la propria dotazione potrà ritornare a 20 se
non subirà decurtazioni per un intero biennio.

SERGIO MATTEUZZI

Le lezioni per il recupero
La sintesi delle regole per riguadagnare punti frequentando i corsi

Y La durata. I corsi ordinari, che permettono di
riguadagnare sei punti, durano 12 ore, da distribuire in
non più di due settimane. Quelli riservati a tassisti e
autisti di autobus e camion, che fanno recuperare
nove punti, durano 18 ore, da distribuire in non più di
quattro settimane. Nessuna singola lezione potrà
durare più di due ore

Y I programmi. Le materie oggetto delle lezioni sono
sostanzialmente le stesse dei normali corsi di scuola
guida che si frequentano prima di prendere la patente:
segnaletica (un’ora), norme di comportamento su
strada (quattro ore), cause degli incidenti (due ore),
influenza di stanchezza, alcol e droga sulla guida (due
ore), nozioni di responsabilità civile e penale con
particolare riguardo all’omissione di soccorso (un’ora),
sanzioni (un’ora) ed elementi dei veicolo rilevanti per la
sicurezza (un’ora). Nei corsi da 18 ore, si aggiungono

quattro ore di responsabilità legate al trasporto di cose
e persone, un’ora supplementare sulle sanzioni e
un’altra sugli elementi di sicurezza del veicolo. Non è
prevista alcuna lezione pratica su strada

Y Gli esami. Non è previsto alcun esame al termine del
corso: basta essere stati presenti alle lezioni

Y I prezzi. Non esiste alcun tariffario imposto dal
ministero delle Infrastrutture, che ha voluto così evitare
interventi dell’Antitrust (il settore delle autoscuole era
già finito nel mirino): ogni organizzatore potrà fissare
un prezzo a propria discrezione. Si può stimare che i
costi ammonteranno al massimo a 250 euro, cioè
circa la metà di quelli da sostenere per un corso
completo di scuola guida (che ha in più le lezioni di
guida su strada e le pratiche per presentare la
domanda di rilascio della patente)

Il «taglio» dopo la comunicazione
dell’illecito all’ex Motorizzazione

ROMA 1 Severità e nessun aggra-
vio burocratico per gli utenti. So-
no i capisaldi dei due decreti che
il ministro delle Infrastrutture ha
firmato per disciplinare i corsi di
recupero punti sulla patente e i
cui testi integrali sono stati antici-
pati ieri dal Sole-24 Ore. La seve-
rità è evidente sia nelle regole
imposte ai conducenti sia in quel-
le imposte a chi svolgerà i corsi.
Resta tuttavia l’incognita sui con-
trolli che dovrebbero garantire
che tale severità non resti solo
sulla carta dei due decreti.

Regole per i conducenti. Ci
si potrà iscrivere a un corso di
recupero esclusivamente quan-
do si sarà ricevuta la lettera del
Dtt (la ex Motorizzazione) che
comunica l’avvenuta decurtazio-
ne di punteggio a seguito di
un’infrazione. Dunque, non c’è
alcun rimedio per chi sa di aver
commesso un’infrazione che
comporta una perdita di punti
tale da azzerare la dotazione del-
la propria patente. Con questo
pesante vincolo, il ministero ha
ridato alla patente a punti quella
deterrenza che le era stato tolto
dal Dl 151/03: questa norma,
contrariamente a quanto stabili-
va il Dlgs 9/02, fa partire gli
effetti di una decurtazione sul
conto di ogni conducente non
dalla data dell’infrazione, ma da
quella in cui la sottrazione viene
materialmente effettuata dal Dtt
(all’incirca da uno a sei mesi
dopo l’infrazione).

Un’altra importante stretta ri-
guarda il numero dei corsi fre-

quentabili: solo uno per ogni de-
curtazione subita. Ciò significa
che chi commette infrazioni tan-
to gravi da essere punite con più
di sei punti di penalità potrà re-
cuperare solo parzialmente:
l’unico corso frequentabile fa ri-
guadagnare sei punti. Insomma,
chi abitualmente viola regole im-
portanti del Codice non riuscirà
con i corsi a tenere il passo delle
decurtazioni e quindi prima o
poi vedrà la propria dotazione
azzerarsi, il che costringe a rifa-
re gli esami di teoria e pratica.

Solo gli autisti di professione
potranno ammortizzare quasi del
tutto anche le violazioni gravi
(quelle da 10 punti): tassisti e con-

ducenti di camion e autobus potran-
no scegliere di frequentare corsi
più lunghi (18 ore anziché 12), che
fanno riguadagnare nove punti.

La severità dei corsi appare
evidente anche per le regole sta-
bilite per chi perde una o più
lezioni: tutte le ore perse andran-
no recuperate con lezioni specifi-
che e comunque le assenze non
potranno superare le quattro ore
per i corsi ordinari e sei per
quelli riservati ai "professioni-
sti". Le presenze alle lezioni de-
vono essere effettive e "fisiche":
le assenze sono rilevate in un
apposito registro soggetto ai con-
trolli del Dtt ed è espressamente
vietato organizzare corsi in vide-

oconferenza o via internet.
Regole per gli organizzato-

ri. Il decreto che fissa i criteri
per l’autorizzazione a svolgere i
corsi è piuttosto restrittivo: am-
mette a quest’attività solo sog-
getti che abbiano un’esperienza
comprovata nel settore della si-
curezza stradale. Sembrano quin-
di "tagliate" fuori alcune associa-
zioni di categoria degli autisti,
che avevano mostrato molto in-
teresse a gestirsi "in casa" le
lezioni per i propri associati che
commettono infrazioni. Il requi-
sito dell’esperienza vale anche
per i soggetti pubblici (per esem-
pio, Province e Comuni).

Gli unici soggetti che potran-

no organizzare corsi senza dimo-
strare di aver acquisito esperien-
za sono le autoscuole, che sono
autorizzate a svolgere le lezioni
già dalla legge sulla patente a
punti (Dlgs 9/02, nella parte che
introduce nel Codice della stra-
da l’articolo 126-bis). Ma anche
le stesse autoscuole dovranno di-
sporre di personale esperto: il
decreto chiarisce che tutti i do-
centi che insegneranno in corsi
privati dovranno avere alle spal-
le almeno cinque anni di attività
(di cui tre consecutivi).

Poca burocrazia. Chi ha fre-
quentato le lezioni non dovrà ef-
fettuare alcun adempimento for-
male per farsi accreditare i punti
riguadagnati: il decreto sull’effet-
tuazione dei corsi stabilisce che
al termine dev’essere compilato
un attestato di frequenza in due
copie, una delle quali viene tratte-
nuta dall’organizzatore, che do-
vrà consegnarla all’ufficio pro-
vinciale del Dtt. Quest’ultimo
inoltrerà la segnalazione a Roma
al Centro elaborazione dati del
Dtt, che effettuerà l’accredito
dandogli effetto dalla data di rila-
scio dell’attestato.

I controlli. Le regole sono se-
vere e stabiliscono anche sanzio-
ni graduali per chi le viola. Tale
gradualità lascia spazio a interpre-
tazioni e ricorsi. Tuttavia, occorre-
rà vedere se gli uffici del Dtt,
notoriamente carenti di persona-
le, riusciranno a organizzare un
numero di controlli sufficiente a
garantire la serietà dei corsi.

SER.MA.

Le violazioni al Codice della strada con la relativa perdita di punti dalla licenza di guida

PACCHETTO SICUREZZA 1 Diventa più severa la tabella sulle penalizzazioni che colpiscono gli automobilisti indisciplinati

Patente a punti, «decolla» la fase-due
Sottrazioni raddoppiate per chi guida da non più di tre anni - Un biennio senza infrazioni regala un bonus di due crediti

Corsi con l’incognita dei controlli

Le decurtazioni dalla patente a punti
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Infrazioni Infrazioni InfrazioniInfrazioni Penalità Penalità PenalitàPenalità
LIMITI DI VELOCITÀ
Articolo 141
Comma 8
Velocità pericolosa in curve, incroci,
discese, luoghi frequentati, di notte, con
scarsa visibilità, eccetera, eccetera

5

Articolo 142
Comma 8
Eccesso di velocità compreso tra gli 11 e i
40 Km/h

2

Comma 9
Eccesso di velocità superiore ai 40 Km/h 10
REGOLE SULLA CIRCOLAZIONE
Articolo 143
Comma 11
Circolazione contromano

4
Comma 12
Circolazione contromano in curva, con
scarsa visibilità o su strada con
carreggiate separate

10

Comma 13 con riferimento al comma 5
Circolazione al centro o a sinistra della
carreggiata quando la corsia di destra è
libera (strada a carreggiate separate)

4
VIOLAZIONI ALLA SEGNALETICA
Articolo 145
Comma 5
Mancata osservanza dello stop

6
Comma 10
Mancata precedenza 5
Articolo 146
Comma 2
Mancato rispetto della segnaletica, a
eccezione dei segnali stradali di divieto di
sosta e di fermata

2
Comma 3
Passaggio col semaforo rosso o nonostante
il vigile stia facendo passare prima altri
flussi di traffico

6

Articolo 147
Comma 5
Violazioni commesse ai passaggi a livello

6
SORPASSI
Articolo 148
Comma 15 con riferimento al comma 2
Mancato accertamento delle condizioni per
effettuare il sorpasso

3

Comma 15 con riferimento al comma 8
Violazione delle regole di sorpasso dei tram 2
Comma 15 con riferimento al comma 3
Mancato rispetto delle regole del sorpasso 5
Comma 16, 3º periodo
Sorpasso effettuato alla guida di veicoli
pesanti

10
DISTANZA DI SICUREZZA
Articolo 149
Comma 4
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza

3

Comma 5, secondo periodo
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno due
incidenti con gravi danni ai veicoli nel
corso di un biennio

5

Comma 6
Mancato rispetto della distanza di
sicurezza che abbia causato almeno un
incidente da cui derivino lesioni gravi

8
STRETTOIE
Articolo 150
Comma 5 con riferimento all'articolo 149
comma 5
Comportamento irregolare o pericoloso
nelle strettoie

5

Comma 5, con riferimento all'articolo 149
comma 6
Comportamento irregolare o pericoloso
nelle strettoie che abbia causato gravi
danni a persone o veicoli

8

USO DEI FARI
Articolo 152
Comma 3
Mancata accensione delle luci (anche
durante la sosta notturna all'interno della
carreggiata in luoghi non illuminati)

1

Articolo 153
Comma 10
Uso improprio degli abbaglianti

3
Comma 11
Uso improprio dei fari 1
CAMBI DI MARCIA
Articolo 154
Comma 7
Inversione di marcia all'altezza di curve,
dossi o intersezioni

8

Comma 8
Svolte o cambi di corsia irregolari o senza
freccia

2
DIVIETO DI SOSTA
Articolo 158
Comma 2, lettere d), g), h)
Violazione del divieto di sosta negli spazi
riservati a stazionamento e fermata di autobus,
filobus e veicoli su rotaia e veicoli in servizio di
piazza e, quando non siano delimitati, a una
distanza dal segnale inferiore a 15 metri;
riservati a veicoli per persone invalide o in
corrispondenza di scivoli, raccordi tra i
marciapiedi, rampe o corridoi di transito e la
carreggiata utilizzati dagli stessi veicoli; nelle
corsie o carreggiate riservate ai mezzi pubblici

2

COMPORTAMENTI PERICOLOSI
Articolo 161
Comma 1 e 3
Violazione dell'obbligo di sgombero della
carreggiata da eventuali ingombri provocati
dal proprio veicolo; obbligo di posizionare il
triangolo e avvertire l'ente proprietario
della strada o un organo di polizia

2

Comma 2
Caduta o spargimento sulla carreggiata di
materie che potrebbero creare pericolo

4
Articolo 162
Comma 5
Mancata esposizione del "triangolo"

2
TRASPORTO DI COSE
Articolo 164
Comma 8
Irregolare sistemazione del carico (non è
fissato bene o limita la visuale del
conducente)

3

Articolo 165
Comma 3
Mancata segnalazione della fune durante il
traino

2

Articolo 167
Commi 2, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e sui
rimorchi con:
a) eccedenza non superiore a 1 tonnellata

1

b) eccedenza non superiore a 2 tonnellate 2
c) eccedenza non superiore a 3 tonnellate 3
d) eccedenza superiore a 3 tonnellate 4
Commi 3, 5 e 6 con riferimento a:
Trasporti di cose su veicoli a motore e sui
rimorchi: a) eccedenza non superiore a 10%

1

b) eccedenza non superiore a 20% 2
c) eccedenza non superiore a 30% 3
d) eccedenza superiore a 30% 4
Comma 7 3

Articolo 168
Comma 7
Circolazione con un veicolo o più veicoli
adibiti al trasporto di merci pericolose la
cui massa complessiva è superiore a
quella indicata sulla carta di circolazione

4

Comma 8
Trasporto di merci pericolose senza
autorizzazione o senza rispettare i limiti e
le condizioni dettate nell'autorizzazione

10
Comma 9
Trasporto di merci pericolose violando le
norme di sicurezza dettate dai decreti
ministeriali sulla materia

10
Comma 9-bis
Violazione delle norme relative ai dispositivi
di equipaggiamento e protezione dei
conducenti o dell'equipaggio, alla
compilazione e tenuta dei documenti di
trasporto o delle istruzioni di sicurezza nel
caso di trasporto di merci pericolose

2

TRASPORTO DI PERSONE
Articolo 169
Comma 8
Trasporto a pagamento in sovrannumero o
in sovraccarico su veicoli classificati a uso
proprio

4

Comma 9
Trasporto di persone in sovrannumero o di
cose in sovraccarico (se effettuati alla
guida di autovetture)

2
Comma 10
Trasporto irregolare di persone, animali od
oggetti

1
Articolo 170
Comma 6
Trasporto irregolare di persone, animali od
oggetti sui veicoli a motore e due ruote

1

REGOLE PER LA GUIDA
Articolo 171
Comma 2
Guida di veicoli a motore a due ruote
senza indossare il casco

5

Articolo 172
Comma 8
Mancato allacciamento o manomissione
delle cinture di sicurezza, mancato uso dei
seggiolini per bambini

5

Comma 9
Uso irregolare delle cinture di sicurezza 5
Articolo 173
Comma 3
Mancato uso delle lenti (se prescritte sulla
patente), uso del telefonino senza vivavoce
durante la guida

5

Articolo 174
Comma 4
Mancato rispetto dei periodi di guida e di
pausa per gli autisti di camion e autobus

2

Comma 5
Mancato rispetto dei periodi di riposo e
irregolarità nei documenti dell'orario di
servizio per gli autisti di camion e autobus

2
Comma 7
Irregolarità nei documenti degli autisti di
camion e autobus

1
CIRCOLAZIONE IN AUTOSTRADA
Articolo 175
Comma 13
Circolazione in autostrada con carico
disordinato, instabile, sporgente o (se
liquido) stivato in contenitori che perdono

4

Comma 14, con riferimento al comma 7,
lettera a)
Traino dei veicoli in autostrada

2
Comma 16
In autostrada: circolazione con ciclomotori
e simili o a piedi, sosta oltre 24 ore,
soccorso abusivo eccetera

2
Articolo 176
Comma 19
Inversione di marcia in autostrada

10

Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera b), retromarcia in autostrada 10
Comma 20, con riferimento al comma 1,
lettera c) e d)
In autostrada: circolazione sulla corsia di
emergenza oppure su quelle di accelerazione
e decelerazione (pur non provenendo da una
rampa o non essendovi diretti)

10

Comma 21
In autostrada: mancato pagamento del
pedaggio, posizione di sosta errata in caso
di ingorgo, abbandono di veicoli, marcia di
mezzi pesanti sulla corsia di sorpasso
(con 3 corsie)

2

MEZZI DIFFERENTI DALLE AUTO
Articolo 177
Comma 5
Violazione delle norme in tema di
circolazione dei mezzi adibiti a servizi di
polizia o antincendio e delle
autoambulanze

2

Articolo 178
Comma 3
Mancato rispetto dei periodi di riposo
prescritti per gli autisti di camion e
autobus muniti di cronotachigrafo

2

Comma 4
Irregolarità nei documenti di servizio per gli
autisti di camion e autobus muniti di
cronotachigrafo

1
Articolo 179
Comma 2 e 2-bis
Cronotachigrafo (se prescritto per la
categoria del veicolo) mancante o
manomesso

10

ALCOL E DROGHE
Articolo 186
Comma 2 e 7
Guida in stato d'ebbrezza

10
Articolo 187
Comma 7 e 8
Guida sotto l'effetto di droghe

10
REGOLE IN CASO DI INCIDENTI
Articolo 189
Comma 5 primo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo a
cose, causato dal conducente (se non
ricorrono le condizioni del secondo
periodo)

4

Comma 5 secondo periodo
Fuga in caso d'incidente con danni solo a
cose, causato dal conducente (se ricorrono
le condizioni del secondo periodo)

10
Comma 6
Fuga in caso d'incidente con danni a
persone, causato dal conducente

10
Comma 9
Comportamento irregolare dopo un incidente:
intralcio della strada, rifiuto di dare i propri
dati ai danneggiati eccetera

2
MANCATO RISPETTO DI OBBLIGHI
Articolo 191
Comma 1
Violazione dell'obbligo di precedenza ai
pedoni

5

Comma 2
Violazione dell'obbligo di consentire al
pedone che abbia già impegnato la
carreggiata l'attraversamento in una strada
sprovvista di strisce pedonali

2

Comma 3
Violazione dell'obbligo di consentire al
pedone in stato di invalidità o a bambini e
anziani l'attraversamento in una strada
sprovvista di strisce pedonali

5

Comma 4
Mancata precedenza a pedoni e disabili 3
Articolo 192
Comma 6
Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti

3
Comma 7
Obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti
(ove il fatto costituisca reato)

10

ROMA 1 La patente a punti va definitivamente in
porto: ieri il Senato ha approvato gli ultimi ritocchi,
apportati dalla Camera durante la conversione in
legge del Dl 151/03. Rispetto alla versione entrata in
vigore il 30 giugno, che resterà operativa ancora per
pochissimi giorni (fino alle 24 del giorno in cui la
legge di conversione sarà pubblicata sulla «Gazzetta
Ufficiale»), è diventata generalmente più severa la
tabella delle perdite di punteggio (riprodotta in bas-
so) ed è stato dato un drastico taglio alle scappatoie
possibili quando non si viene fermati subito. In com-
penso, sono state introdotte facilitazioni in caso di
"buona condotta" e sono state molto attenuate le
penalizzazioni per i neopatentati. A completamento
del quadro, stanno per arrivare i due decreti ministe-
riali sui corsi di recupero per chi perde punti, i cui
testi integrali sono stati anticipati sul Sole-24 Ore di
ieri e rimediano ad alcune delle carenze della legge
(si veda l’articolo a fianco).

Insomma, nel giro di un mese la patente a punti
ha acquistato potere deterrente. Il suo percorso era
stato accidentato: voluta nel marzo 2001 dal Parla-
mento precedente (legge delega 85/01) e
disciplinata a gennaio 2002 dall’attuale Go-
verno (decreto legislativo 9/02), era stata
rinviata due volte e poi modificata con il
decreto legge 151/03, con ulteriori novità in
sede di conversione del decreto. Eccone la
versione definitiva.

Le decurtazioni. Ogni patente ha una dota-
zione iniziale di 20 punti, che vengono decurtati se il
titolare commette una delle infrazioni comprese nella
tabella delle sottrazioni di punteggio. "Costano" punti
solo le violazioni alle norme di comportamento del
conducente, con eccezione di quelle più lievi e di
quelle sulla sosta (perde punti solo chi parcheggia
sugli spazi e sulle corsie per mezzi pubblici o disabi-
li). Nessuna decurtazione per infrazioni "tecniche",
come mancata revisione o marcia con gomme lisce.
Queste ultime, però, costano due punti se si viaggia
in autostrada o su una strada extraurbana principale:
lo segnala l’Airp (Associazione italiana ricostruttori
pneumatici), analizzando la particolare formulazione
di una norma di comportamento autostradale, l’artico-
lo 175 del Codice della strada. Ciascuna sottrazione
ha effetto dalla data in cui le forze di polizia che
hanno accertato l’infrazione la comunicano al Dtt (la
ex Motorizzazione): questo avviene solo dopo che la
multa è stata pagata o dopo che il ricorso, eventual-
mente presentato dall’interessato, è stato deciso in

senso a lui sfavorevole. Chi commette contemporane-
amente più infrazioni che comportano la perdita di
molti punti ma non la sospensione della patente (le
vecchie sanzioni accessorie restano valide) ha uno
"sconto": perde 15 punti invece che la somma dei
punti relativi a ogni singola violazione.

Chi guidava? La sottrazione si applica alla paten-
te del conducente del veicolo, se questi viene fermato
subito o se il proprietario del veicolo che riceve la
multa a casa indica chi era al volante. In caso contra-
rio, i punti li perde il proprietario (se questi è una
persona fisica munita di patente).

Per i neopatentati. La decurtazione raddoppia se
l’infrazione è commessa nei primi tre anni di guida
da un conducente che abbia preso la patente a partire
dal 1˚ ottobre 2003. Chi conseguirà la patente B (per
auto) dopo aver preso la A (per moto) avrà un’anzia-
nità di guida contata dalla data di rilascio della B. A
chi, invece, prenderà patenti superiori (per esempio,
la C per camion e la D per autobus) sarà riconosciuta
l’esperienza maturata con la B presa in precedenza;
idem per gli stranieri che convertiranno in italiana la

loro patente estera (varrà la data di rilascio di
quest’ultima).

Per chi arriva a zero. Quando il punteggio di un
conducente si esaurisce, l’interessato riceve una lette-
ra del Dtt che lo invita a ripetere gli esami di teoria e
pratica entro 30 giorni. Chi non si presenta subisce la
sospensione della patente a tempo indeterminato: le
forze dell’ordine vanno a casa a ritirargliela. Prima
che il punteggio si esaurisca, tutti i conducenti posso-
no rimediare frequentando un corso di aggiornamen-
to (si veda l’articolo a fianco).

La "buona condotta". Quota 20 può essere supe-
rata solo con la "buona condotta": chi ha 20 punti e
non subisce decurtazioni per un biennio può guada-
gnare due punti in più. L’accredito si ripete per ogni
biennio senza sottrazioni, fino ad arrivare al massimo
a quota 30. Chi ha meno di 20 punti ma non ha
esaurito la propria dotazione potrà ritornare a 20 se
non subirà decurtazioni per un intero biennio.

SERGIO MATTEUZZI

Le lezioni per il recupero
La sintesi delle regole per riguadagnare punti frequentando i corsi

Y La durata. I corsi ordinari, che permettono di
riguadagnare sei punti, durano 12 ore, da distribuire in
non più di due settimane. Quelli riservati a tassisti e
autisti di autobus e camion, che fanno recuperare
nove punti, durano 18 ore, da distribuire in non più di
quattro settimane. Nessuna singola lezione potrà
durare più di due ore

Y I programmi. Le materie oggetto delle lezioni sono
sostanzialmente le stesse dei normali corsi di scuola
guida che si frequentano prima di prendere la patente:
segnaletica (un’ora), norme di comportamento su
strada (quattro ore), cause degli incidenti (due ore),
influenza di stanchezza, alcol e droga sulla guida (due
ore), nozioni di responsabilità civile e penale con
particolare riguardo all’omissione di soccorso (un’ora),
sanzioni (un’ora) ed elementi dei veicolo rilevanti per la
sicurezza (un’ora). Nei corsi da 18 ore, si aggiungono

quattro ore di responsabilità legate al trasporto di cose
e persone, un’ora supplementare sulle sanzioni e
un’altra sugli elementi di sicurezza del veicolo. Non è
prevista alcuna lezione pratica su strada

Y Gli esami. Non è previsto alcun esame al termine del
corso: basta essere stati presenti alle lezioni

Y I prezzi. Non esiste alcun tariffario imposto dal
ministero delle Infrastrutture, che ha voluto così evitare
interventi dell’Antitrust (il settore delle autoscuole era
già finito nel mirino): ogni organizzatore potrà fissare
un prezzo a propria discrezione. Si può stimare che i
costi ammonteranno al massimo a 250 euro, cioè
circa la metà di quelli da sostenere per un corso
completo di scuola guida (che ha in più le lezioni di
guida su strada e le pratiche per presentare la
domanda di rilascio della patente)

Il «taglio» dopo la comunicazione
dell’illecito all’ex Motorizzazione

ROMA 1 Severità e nessun aggra-
vio burocratico per gli utenti. So-
no i capisaldi dei due decreti che
il ministro delle Infrastrutture ha
firmato per disciplinare i corsi di
recupero punti sulla patente e i
cui testi integrali sono stati antici-
pati ieri dal Sole-24 Ore. La seve-
rità è evidente sia nelle regole
imposte ai conducenti sia in quel-
le imposte a chi svolgerà i corsi.
Resta tuttavia l’incognita sui con-
trolli che dovrebbero garantire
che tale severità non resti solo
sulla carta dei due decreti.

Regole per i conducenti. Ci
si potrà iscrivere a un corso di
recupero esclusivamente quan-
do si sarà ricevuta la lettera del
Dtt (la ex Motorizzazione) che
comunica l’avvenuta decurtazio-
ne di punteggio a seguito di
un’infrazione. Dunque, non c’è
alcun rimedio per chi sa di aver
commesso un’infrazione che
comporta una perdita di punti
tale da azzerare la dotazione del-
la propria patente. Con questo
pesante vincolo, il ministero ha
ridato alla patente a punti quella
deterrenza che le era stato tolto
dal Dl 151/03: questa norma,
contrariamente a quanto stabili-
va il Dlgs 9/02, fa partire gli
effetti di una decurtazione sul
conto di ogni conducente non
dalla data dell’infrazione, ma da
quella in cui la sottrazione viene
materialmente effettuata dal Dtt
(all’incirca da uno a sei mesi
dopo l’infrazione).

Un’altra importante stretta ri-
guarda il numero dei corsi fre-

quentabili: solo uno per ogni de-
curtazione subita. Ciò significa
che chi commette infrazioni tan-
to gravi da essere punite con più
di sei punti di penalità potrà re-
cuperare solo parzialmente:
l’unico corso frequentabile fa ri-
guadagnare sei punti. Insomma,
chi abitualmente viola regole im-
portanti del Codice non riuscirà
con i corsi a tenere il passo delle
decurtazioni e quindi prima o
poi vedrà la propria dotazione
azzerarsi, il che costringe a rifa-
re gli esami di teoria e pratica.

Solo gli autisti di professione
potranno ammortizzare quasi del
tutto anche le violazioni gravi
(quelle da 10 punti): tassisti e con-

ducenti di camion e autobus potran-
no scegliere di frequentare corsi
più lunghi (18 ore anziché 12), che
fanno riguadagnare nove punti.

La severità dei corsi appare
evidente anche per le regole sta-
bilite per chi perde una o più
lezioni: tutte le ore perse andran-
no recuperate con lezioni specifi-
che e comunque le assenze non
potranno superare le quattro ore
per i corsi ordinari e sei per
quelli riservati ai "professioni-
sti". Le presenze alle lezioni de-
vono essere effettive e "fisiche":
le assenze sono rilevate in un
apposito registro soggetto ai con-
trolli del Dtt ed è espressamente
vietato organizzare corsi in vide-

oconferenza o via internet.
Regole per gli organizzato-

ri. Il decreto che fissa i criteri
per l’autorizzazione a svolgere i
corsi è piuttosto restrittivo: am-
mette a quest’attività solo sog-
getti che abbiano un’esperienza
comprovata nel settore della si-
curezza stradale. Sembrano quin-
di "tagliate" fuori alcune associa-
zioni di categoria degli autisti,
che avevano mostrato molto in-
teresse a gestirsi "in casa" le
lezioni per i propri associati che
commettono infrazioni. Il requi-
sito dell’esperienza vale anche
per i soggetti pubblici (per esem-
pio, Province e Comuni).

Gli unici soggetti che potran-

no organizzare corsi senza dimo-
strare di aver acquisito esperien-
za sono le autoscuole, che sono
autorizzate a svolgere le lezioni
già dalla legge sulla patente a
punti (Dlgs 9/02, nella parte che
introduce nel Codice della stra-
da l’articolo 126-bis). Ma anche
le stesse autoscuole dovranno di-
sporre di personale esperto: il
decreto chiarisce che tutti i do-
centi che insegneranno in corsi
privati dovranno avere alle spal-
le almeno cinque anni di attività
(di cui tre consecutivi).

Poca burocrazia. Chi ha fre-
quentato le lezioni non dovrà ef-
fettuare alcun adempimento for-
male per farsi accreditare i punti
riguadagnati: il decreto sull’effet-
tuazione dei corsi stabilisce che
al termine dev’essere compilato
un attestato di frequenza in due
copie, una delle quali viene tratte-
nuta dall’organizzatore, che do-
vrà consegnarla all’ufficio pro-
vinciale del Dtt. Quest’ultimo
inoltrerà la segnalazione a Roma
al Centro elaborazione dati del
Dtt, che effettuerà l’accredito
dandogli effetto dalla data di rila-
scio dell’attestato.

I controlli. Le regole sono se-
vere e stabiliscono anche sanzio-
ni graduali per chi le viola. Tale
gradualità lascia spazio a interpre-
tazioni e ricorsi. Tuttavia, occorre-
rà vedere se gli uffici del Dtt,
notoriamente carenti di persona-
le, riusciranno a organizzare un
numero di controlli sufficiente a
garantire la serietà dei corsi.

SER.MA.

Le violazioni al Codice della strada con la relativa perdita di punti dalla licenza di guida

PACCHETTO SICUREZZA 1 Diventa più severa la tabella sulle penalizzazioni che colpiscono gli automobilisti indisciplinati

Patente a punti, «decolla» la fase-due
Sottrazioni raddoppiate per chi guida da non più di tre anni - Un biennio senza infrazioni regala un bonus di due crediti

Corsi con l’incognita dei controlli

Le decurtazioni dalla patente a punti


